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L'IT A PUBBL 
&IORNALE DEL PARTITO REPUBBLICANO DEL LAVORO 

Repubblica - Dio e Popolo 
V'è una parola che il popolo in­

tende dovunque: una parola che suo­
na alle moltitudiRi una definizione 
dei loro diritti, una scienza politica 
in compendio. un programma di l.i­
bere istituzioni. Il popolo ha fede In 
essa, perchè in parola in tra: 
vede un pegno di miglioramento e di 
influenza, perchè il suono stesso della 
parola parla di lui, perchè gli 
1nenta confusamente che quando SI 
ebbe potenza e prosperità fu quando 
quella parola era scritta sulla bandie­
ra che lo guidava. I secoli hanno po­
tuto rapirgli la coscie!lza 
forze il sentimento dei suoi duith, 
tutto'; non l'affetto a quella parola, 
unica forse che possa trarlo dal fango 

.d'inerzia ove ei giace, per sollevarlo 
a prodigi di azione. 

Quella è REPUBBLiçA. 
ossia cosa pubblica, go­

verno della nazione stessa : governo 
sociale : governo retto da leggi, che 
siano· veramente l'espressione della 
volontà generale. . . 

Republ>lica, ossia In. 
la sovranità della nazwne e pnn011p10 
riconosciuto, preqominante ogni atto, 

· centro e sorge n te. di t:utti i. ro.te.ri, 
unità dello stato, In cui tutti gh In­
teressi sono rappresentati secondo la 
loro potenza numerica, in cui il pri­
vilegio è rinnegato dalla e 
nica norma delle pene e de1 premi 
sta nelle azioni, in cui non esiste una 
classe o un individuo che manchi del 
necessario in cui le tasse, i tributi, 
i gravami,' gli alle 

. all'industria, al commerciO sono n­
dotti al minimo termine possibile, 
percaè le spese, le esigenze e il nu­
mero dei governanti e della ammini­
strazione sono ridotti al maggiore gra­
do possibile di economia, in cui la 
tendenza delle istituzioni è volta prin­
cipalmente al meglio della clQsse più 
numerosa e più povera, in cui il prin­
cipio dell'associazione è piLl svilup­
pato in cui una via indefinita è schiu­
sa aÌ progresso con la diffusione ge­
nerale dell'insegnamento e con la di­
struzione d'ogni elemento stazionario, 

d'ogni genere d'immobilità in cui, fì­
nalmente, la societa intera, forte, tran 
quilla, felice, pacifica e solennemente 
conc6rde, sta sulla terra come in un 
tempio eretto alla virtù, alla libertà, 
alla civiltà progressiva, alle leggi clw 
governano il mondo morale, sulla cui 
faccia possa scolpirsi : A DIO, IL Po­
POLO! 

LIBERTA' in ogni cosa e per tull 
- UGUAGLIANZA di diritti e dGveri 
sociali e politici - Associazione 
tutti i popoli, di tutti gli uomini li­
beri in una missione di progresso 
che abbrac&i rUMANIT A'; il no­
stro simbolo, la nostra tendenza, la 
nostra impresa. 

I mezzi per raggi ungere lo scopo 
sono: reducazione e l'insurrezione. 
Questi mezzi debbono usarsi concor­
<temente ed armonizzarsi. L'Educa­
zioHe cogli scritti, con l'esempio, oon 

, 
D I G N'I T A 

Grande sventura incombB sugli italiani 

e sulla loro patria ! Due eserciti stranieri 

accampano al nord ed a sud e della no­

stra terra ne .fanno campo di batt&glia, 

seminando dolori e distruzione. Il popolo 

è diviso in due Stati e due governi Si 

contendono il potere sottoponendo il po­

polo ciascuno alla propria legge e, per 

colmo di sventura, ciascuno Stato con re 

lativo governo è sonet o, e tru11a uiul 

e protezione, dagli eserciti stranieri fra 

loro in guerra. 
I tedeschi hanno riportato in Italia il 

fascismo, gli alleati riportano a Roma 

la monarchia ! 
Il popolo italiano che per vent'anni ha 

sofferto le tirannide della monarchia fa­

scista; che dopo dieci anni di guerra hq 

saputo che il suo re ed il suo governo si 

sono dichiarati vinti ed arresi senza con­

dizioni ; che avwa condannato e ripu· 

IL PARTITO REPUBBLICANO DEL LAVORO 

esaminata 
la situazione che si è venuta creando in Italia in merito al movimento 

politico delle associazioni e dei partiti della democrazia, 
visto 

che sei partiti politici cercano oggi di presentarsi come gli unici esi­

stenti in Italia ; 
che essi si proclamano i soli rappresentanti delle masse popo· 

lari itaiiane ; 
che essi si ritengono gli esclusivi detentori delle sacre tavole 

delle libertà fondamentali ; 
che essi reputano di dover monopolizzare il pensiero e la vo­

lontà popolare, con esclusione aprioristica di ogni altro movimento e 

corrente di idee antimonarchico e antifascista; .. 
delibera 

di Uicire dalla riserva finora · mantenuta per ragioni 
proclama 

la propria, inconfondibile, individualità politica, 
afferma 

il suo diritto di di una collettività inquadrata e già da 

tempo in marcia, per il raggiungimento dello scopo finale: la instaura­

zione in Italia della REPUBBLICA DEL LAVORO. 

la parola, deve - concludere sempre 
alla necessità ed alla predìcazione del­
l 'Insurrezione. L'Insurrezione, quando 
potrà realizz.arsi, dovrà farsi in modo 
che ne risulti un principio di educa­
zione nazionale. 

E a chi sono affidate le sorti della 
rivoluzione? Al re, agli stranieri? 

Le rivoluzioni si fanno col 
per il Popolo! IL POPOLO ! Ecco il 
nostro principio; il principio sul qua­
le deve poggiare tutto l'edificio poli­
tico; IL POPOLO : grande unità che 
abbraccia ogni cosa, complesso di tutti 
i diritti, tutte le potenzer di tutte 
le volontà: arbitro, centro, legge viva 
del mondo! 

GIUSEPPE MAZZIN! 

·Poi che oggi tutti i partiti sono ade­
renti alla costituzione dello Stato Repub­
blicano, riteniamo opportuno ricordare 
la parola del Afaestro,. oggi più che mai,. 
per l'ltalw, vivo e presente. Per noi, fe­
delissimi all'Idea, queste parole sono state 
e sono il nostro iinmutabile credo 
liti co. 

diato lo sconfitto tirannico connubio, oggi 

il popolo italiano deve wpportare e l'uno 

e l'altro, pauroso e limoros8 nel dover 

servire t'uno anzichè l'alt1o! 

E non basta servire, bisogna anche ap­

plaudire per fare gli interessi del governo 

straniero che protegge il contendente. 

Il popolo a Roma deve servire ed ap­

plaudire il fàscismo per fare piacere ai 

t'!dfJsch!., a Napoli deve servire ed applau­

dire il re per fare piacere agli alleati! 

In quest'ora veramente trGgica e lut­

l.uùsu che italiam debbano, 

per carità di patria, astenersi almeno da­

gli applausi e cercare la forza di _volontà 

per riuni.ficare la Patria, farsi le nuove 

leggi ea il n uovo costume politico, so-
ciale ed economico. · . 

Vi sono gli sciagurati del gran partito 
del lucro, che hanno per massima : Ub­
biiire a chi comanda, e che gridano Ev­
viva a chi vince ; a costoro, chll con la 

loro mutevole e riprovevole condotta of­

fendono e straziano quel residuo di di­

gnità che ancora ci rimane, diciamo, pa­

rafrasando i versi del Béranger: « Siamo 
italiani, sciagurati : abbiate pietà della 
nostra passata gloria », e con dignità ci 

apprestiamo a ricevere h Roma le altre 

baionette che ci il ripudiato 
governo del re. 

Sia unico e forte il nostro grido : 

· Evviva la Repubblica del popolo! 
altro grido è tradimento alla nostra di­

gnità, al nostro delore. 
-

la voce dei precursori 
Cadano i troni, s'infrangano le corone e sulle 

loro ruine sorga la repubblica una o indivisi­
bilo dall'Alpi al mare. 

Mantovani (1831) 

x 
Se Ja libertà non s'integra nella sevranità, 

a ella. sembra diritto incomplet8. La:libertà 

di pat·ola, di as11ociazione, di riunione, di stam­
pa, di coscienza, occ., costituisce gli antece­
denti della sovranità. Sovra:Jjità forma equa­
zione con governo. Se non si governa non Iii 
è sevrano,. sovranità significa e la 
padronanza il padrone: da cui la sop­
:pressione del privilegio (la monarchiar; da cui 
il concetto della Repubblica. 

Libertà è Repubblica e Repubblica è plun· 
lità, ossi· fed8razione. 

Dunque : Repubblica Fed8r&le. 

Uarlo Oattane• 

Roma, 1° Novembre 1943 

Collaborazione 
IL PARTITO REPUBBLICANO DEL 

LAVORO, 
nell'intento di rap.:giungere al più 

presto la costituzione dello Stato Repub­
blicano Italiano, 

da mandato 

al Comitato Esecutivo di prendere con­
tatti, di concludere accordi con tutti quei 
partiti i quali facciano della forma re­
pubblicana dello Stato, condizione prima 
ed imprescindibile al fine di 

creare 

una temporanea Federazione di quei par­
titi, che, sulla base repubblicana, inten­
dono collaborare, pur mantenendo cia­
scuno la propria individualita politica, e 

formare 

un Comitato direttivo, il quale, fornito 
dei pieni poteri conduca la battaglia fino 
alla costituzione dello 

Stato Italiano. 

*** 
Due parole sono tornate di moda in 

Italia: Repubblica e Libertà. Le gridano- . 
tutti oggi queste due parole; le gridano­
anche quelli che della libertà hanno fatto 
scempio per 21 anni, e ·quelli che atten­
dono in cuor loro la venuta del re e di 

Badoglio, per tradire la Repubblica, cosi 
come è · nei loro voti più segreti. 

Sotto un certo aspetto, nell'Italia oc­
cupata dai germanici, vi è una situazione 
ed una mentalità analoga a quella che vi 

era ai tempi del nostro Risorgimento . 
In quegli anni eroici, tutti erano per 

la liberta e tutti si sentivano repubbli­
cani. Sembravano queste due eose che 
non meritavano di essere poste e di­
scusse, che non meritavano _ di essere af-

. fermate, perchè era ovvio che il binomio 
Repubblica e Libertà sarehhe stato alla 
base dello Stato italiano, 

L'Italia si fece : la Repubblica fu di­
menticata ed i suoi due più grandi apo­
stoli, Mazzini e Garibaldi, finirono uno 
a Caprera e l'altro in esilio, da dove. 
celato sotto altro nome perchè a Lui era 
vietato il suolo della patria, tornò nel 
più stretto incogaito, solo per morirvi. 

Oggi la storia minaccia di dpetersi : 

tutti si proclamano per la repti bblica e 
per la libertà. 

Quale libertà ? Quella dopo il lu­
glio ? Quella cioè che non permise la 
ricostruzione pubblica dei partiti? Quella 
che rimandò a dopoguerra la espressione 
della volontà popolare ? 

Quale Repubblica ? quella di coloro 
che attendono la venuta del re e di Ba­
doglio per la frase fatta di 
Franeesco Crispi: • la mosarchia ci uni­
sce, la Repubblica ci divide »? 

No, grazie! 
La storia, è vero, si ripete qualche 

volta, e può essere un bene e può es­

sere un male ; il ripetere, per contro, gli 
errori, è aempre un male. 

Ed è per questo che noi non ci con­
tentiamo, nè ci contenteremo del sottin­
teso repubblicano. 

Noi vogliamo collaborare e collabore­
remo solo con quei partiti e con quei 
movimenti che fanno della forma repub­
blicana dello Stato una questione pre­
giudiziale. 



l LA REPUBBLICA CI UNISCE, LA MONARCHIA CI DIVIDE 

DIBITTITI ~~tti O~E!TmNE E-~~N~MI~A 
co~Q.pletata « ma chi più lavora più man- del priviJegio e della inegu.aglianza simbo­

gia » non per il sodd.lsfacimento Badico· del legg•at{ll in un re invioLabile, in una casta 

g.argantua, nè per volere Jra ricchezza per teditaria; - a quanti pttr distruggendo 

se ~tessa, mt<li per stimolare il neghitto816' c un p1·Ìncìpio \iOgliono tolletarne le conse­

l'infing.ard'o, per coneggere lo scialacqua- guenze o rivelando un P'rincipio vog.liono 

tore, per sp•10nare l'incapace e per pr!e- rifiutan1e le con~eg11enze; ~ a quanti cre­

miare i più attivi, i più fattivi, i volen- Ciono potere r1muNUe uno stato senza 

tierosi, i pm capaci. ow·~l'8 con tutti i mezzi eh~ lo .sliato. som-

Menti~ J.a. politica mira alla eguaglian­
za obiettiva dei diritti e doveri di ogni cit­
tad:ino, l'e.-:onomia, inte~a anche come su­
piema regolatrice ed annonizzatri~ del 

lavoro, mira a realizza1e la p1Ioporziona­
lità subiettiva f1a il don~.re di produrre 
ed jl dìntlo di consumare. 

L'àsselto economico è, fra tutti, il pro­
blema che incombe, e che p·1·evale, e la 
sua m.ancaia soluzione ha determinato il 
trionfo delle dottrine statolatr-e, poggianti 

sull'assurdo convincimento che la d1istr~­

zione della ricchezza dd singolo potesse 
incrementare l'utile. collettivo della I1ic­
chezza stessa; che l'aumento delle priva­
zioni potPsse far conseguire un più alto 
tc::nore di vita; ohe gli ag~;ravi fiwali potes­
sero essere utili tai hilanci dello Stato; che 

l 'urocratizzando le imprese si aniverehhe 
ad una più giusta ripa1 tizione. del ~oro 

1edldito; che l'esercizio d '"' lla dittatura fos­
se più consone p:r assicurare la libertà; 
infi~e, in una parola, colleuare come causa 
ed effetto la rinuncia con la conquiHa. 

Abbiamo anche visto che quando lo 

stato inLed erisce nelle qut. ti{lni economi­
che con l'a11tolità e 1a forza di cui dispo­
ne, E.i,~J~ pure animato dalJa bt1,ona inten­
zione di c.ompiere un'atto di giustizia favo­
rendo una lasse od una categoria, finisce 
in definitiva a danneggiare le altre. 

Gio•va p erta.ato aflrontare la elimina­
zione deg.i o..,tacoli che la insufficienza 
d1ell'attual c congegno economico, commer­
ciale, crditizio e monet:a 1io imp?discc al 

cittadino il godimento del migliore p1czzo 
della domanda e delrofferta, elevare il 
traffico in tutte e fra tutte le nazioni aH'al. 
tezza della capacità produttiva, in<memen­
tata d.al progre~so tecnico, facendo giusti· 
zia sommaria di tutt,a la retmica e la de­
magogia di cui è infarcita la letteratura 
economica dei partiti polit·ici e conferire 

al nuovo programma, che sarà da .attuare, 
la certezza di un contenuto pos.itivo per 
raggiungere una vera Li ben. tà er'lnomica 
un'effettiva Giustizia economica, mirando 
così .al comp·letamento dell'opera della 
Rivoluzione Francese d1e per non avere 
r.aputo garantire i diritti economici del­
l'Uomo ha compromesso i diritti politiri 
de] Cittadino. 

La Demonazia Econ01mica intende af­
frontare que.,to problema, di~<'tanziandosr 

dalla liherlà economica così come è inte•a 

tlai libeii" i, enza per anco carlere nelle 
formule tirannirhe dii alcm1i partiti 
r>olitif'i. ~fferrnando ehe ]a socializz.azione 

del capitale si può attuare senza rico111 E're 

Sul a VIa maestra 
Com'è stato pubblicato dai giornali 

clandestini dei vari parliti politici, si è 
è raggimHo fra questi un accordo, ed il 
Comitato · Ji Liberazione nazionale ha, in 
un ordine del giorno, tra l'altro, affer­
mato la inde~i derabilità del re e di Ba­
doglio. Da ci ò la non collaborazione, da 
ciò la loro aderenza al nuovo Stato Re­
pubblicano, non fa.scista, s'intesde. 

Siamo in form ati che il 15 ottobre l'E­
secutivo del Partito Socialista Italiano di 

Unita Prole taria aveva deciso di ritirarsi 
dal Comitato di Li'berazio ne Nazionale 
,qualora que~to non fosse disposto a vo­
tare un ordine del giorno contra1:io alla 
collaborazione ad un governo del re e 
e di Badoglio. L'indomani, in seguito a 
q11esto deciso atteggiamento dei sociali­
listi. anche il Partito Liberale, la Demo­
crazia Cristiana e la Democrazia del la­
voro, sino allora riluttanti, furono co­
strette, per non rimanere isolati, a rifiu­
tare la loro collaborazione ad u:a governo 
monarchico. 

Rileviamo con viva soddisfazione che 
il Partito Socialista Italiano di Unita Pro­
letaria è finalmente sulla via maestra. 

Il Socialismo, in un ventennio di spie­
tata penecuzione monarchica. fasciste, or­
dinata e guidata dal più degenere dei 
suoi figli - mussolini -, chiarendo i fatti 
della propria storia e risolvendo i pro­
blemi della propria dottrina , si è aggior-

alla violeD.Zia disti"Ilggitrice o spoliattice. 
Evidentemente esistoll!O dlelle leggi eco­

nomiche che funzionerebbero bene se cia­
scuno ~acesse a men01 dei tanti presupposti 
po-litici che oggi afUiggono la società. 

11 rartiw Kepubblicano dd lavoro, nel 

così dtfìnirsi, ha voluto richiamare l' at­
tenzione degli italiani sui problemi del la­
voro e non solo in r.ifenmc.;nLo .ai contrasti 

fra le claS:>J. proletarie re quelle proprie­
tal'Ìe ma alu esì al problema economico 
che va impos1,ato, discu~so e ris.ot..to nel 

senso .di eliminare le cause dei contrasti, 
distruggendone gli effetti. 

Le liveHazioui m.ecc.aniche sono in eco­

nomia utopie, violenze, e la violenza, ot­
tv qualsiasi forma, peggiora la situazione 
cconomic.a a danno di tutti pur gi{JIVando. 

app·arentemente ~ transitoriamente, al!.a 
minoranza che la promuove e la o•Iga­
nizza. 

Le attività vo.Jitive ed opci"ative degli 
uomini wno governate daDa forza dell'in­
teresse particolare, che . non è possihilc 
comprimere nè sopprimere, pertanto oc­
OOI~re ohhli~are oia..c;cuno a servir•e tutti, 
senza .altra volontà c !"icnza ahro fine che 
quello di servire sè steE•o. 

La nota massima di S. Paolo <<chi non 
lavora non mangia >> dovrebbe e~sere cosi 

Chi -sa essere più utile e ehi -dà più - mJ.n.lst~ - a- quant{l' vogltono. che il po­

utilità, più ne riceve, ammonisce l'etit·a po~o ita!.ian inso~·ga senza s~1:ere il pe~·- • 

cristiana, per essere in grado di dare sem- che e con quale ~ntento positiVO e ~~ti­

pre di più di quello che si riceve. L'uomo Lutrvo; - a. quai.Iti ~entre vantano spinto 

deve ru.adag:na1e il nece~sario edl il sopra- c s tnllmenti Itaham pongono le loro spe­

più e ~\a paraoola dei talenti, nell'Antico ranze cdl invoc~no l'inte~·vtnto. str~niero 
Testamento premia c:hi ha saputo guada- neJla e~::n~>a 1~at1~a e pr~d1cano 1mp1uden­

gnrato di plll e punisce chi niente ha temente muhle Il tentativo co~ fo~·z,:e pro: 

O'uadagnato. prie; - a quanto concedono Il dn1~to d,1 
0 

Modificare l'ambiente e~onomico, inno- libertà politica e la negano alla ltbet·t<~ 
vando gli iFtituù e gli strum~nti giul'idici . 1 eligio._.a, filo>ofira, lett:raria? --:-.. a tutti 

che lo d1etermin.ano per adeguarli alle esi- ('O~t<Jro, a qualunque eta. e condiziOne, a 

o-enze deHa divisione del lavoro è tanto qualunque contrada e~.s1 , ~pparte'llgan?, 

'~rgente quanto è facile se il buon s.enso· ,. ~i~am? 1ow in faccia il n~~e di veoolncl 

L.t comune .•perienza avranno il sop1 av- It.a~I:=t, m ~uant.o· son.o uonn.m del pass::tt~ 

vento sulla retorica e sulla demagogi1a. c d mgegm peucolos1. E noi da costoro Cl 

Per frar eiò gisogna volere! Bisogna ave- "e-paliamo pe'I! sempre>>. 

r~ fidu0ia n:::-1 succesr<l' quando ]'azion;e, è La influenza d'i queste parole, che sem-

corretta. . brano €CJ:itte oggi, è, ~u tutte le anime, 

H Roma~11osi ci ricorda che l'intento di iiTe:~st.ibile. 

u.na buona' legislazione civile consiste nel La questione sociale de:ve e:'sere una 

pareggiare l'utilità mediante l'invi(}lato rivoluz;one e le grandi rivoluzioni si com­

esercizio Jelll~ libertà ed un prognamma piono più con i p1incipi che con le baio,­

ispirato al contemperamento delle nece•·. nette: dapprima nell'ordine morale, poi il'! 

. ~ità e dle·l1e legittime asph·azioni indi vi- quello materiale. 

duali con il rispetto della libertà, Erarà il Italiani, Repubblicani d'ogrti tendenza~ 

benvenuto. preparate l'avvento politico ma non di­
menticate La questione sociale! 

1614 @UJJm:~fll@INim: ~@(çll~~m: Il blocco delle Sinistre 
~ Prima leuge d'o!ffi.Ì. rivoluzione (~ << La riforma sociale. hta da esrse.Ie vera-

queÙa di non° creare là nec-essità d'una menle potente, non ha da confinarsi nei 

seconda rivoluzione». Così ammoniva limiti meramen.te politici, ma, difl'usa a 

Mazzini. La rivoluzione francese pen- tutti i rami d'ell'edificio sociale, deve in­

sò aUa tutda p.aHtioa dei diritti dell'uom<J trodune vit.a, equilibriio, armonia in ogni 

ma non risolse il problema economico c molla, in ogni parte oggidì sconnessa e 

&ociale. Il popolo diffidla dalle rivolu- iwlata ». Così dice Mazzini. E prosegue: 

zioni deri. 1.,egimi perchè o•gni qualvoha ha cc Noi siamo in sul finire d'un 'c1w-ca eli­

Cl eduto di salire d'm1 grado ne-Ha scala tica e :,ul cominci1are di un'epoca Ol'ga­

socialt:" si è trov.ato una nuova aristocYazia nica; noi siamo al tramonto d'un'ordina­

al luogo di qlllella ro ;:-<:ciata; quando egl1 · mento sociale .e ci affacc1amo all'alba di 

spe1 ava in una migliore condizione, si è t un'altro e dobbiamo riflct' ere i primi rag. 

trovrato, di fronte agli ste~si ostacoli con i gi: stiamo fra il passato e l'avvenire. 

uomi mutati. cc Siamo al limitare di 1m 'epora, cio-'• .tl 

Mil1e volte è sllato chiamato il p{l1)01o tempo in cui ·la misi mo·nale, spinta agli 

a 1·isorgere e mille volte è !:ltato deluso. ultimi termini, annu.ncia un'operazione 

Per questra profonda realtà ~o Stato radicale da compiensi nella Società; la 

Repubblicano Itaiiano dovrà non soltanto f'Copert.a d'una nu{)Va relazione fra gli €'!"· 

contentar i della .rivoluzione politica ma E:eri che la compongono, la rivelazione di 

anche di quella sociale. una leggC' organica. La d.ifferenza fra l'e. 

Questa questione va affrontata c ri~.nh • t poca ora consunt.~J~ e quella ddla qu,ale noi 

c.on b collaborazione di tutti i partiti e di siamo le prim" scolte è che questa nuova 

tutte le tendenze della· dnnocraz·a. Questa epvca deve essere altamente sooimle, pet·­

que~tione per noi sta assai in alto Jlel' chè l'altra eu individuale : la differcn~a 

e!!sere posta e ri~olta da un solo partito. ~ta nell'avvento e nell'opera del grandt 

nato: dalla filosofia, dopo mezzo secolo 
passò alla lotta economica; ora è alla 
lotta politica. 

Non più negazione, ma affermazione. 
Il Socialismo è divenuto così il verbo 

della rivolmdone, come la filo sofia ed il 
liberalismo lo furono ai loro tempi. 

l 'opolo italiano mentre LI!amonta quella 
dei grandi uomini. 

cc La nuova epoca, dovendo ommmi­
stmre un grado d:i sviluppo maggiore nel­
l' Associazione civile, è neces.~.aria l'esi· 
ntcnza e l'ammiosione d'un p1incipio n ella 

cui fede gli u omnn posEano 1·icono~r"rs i , 
aff rat(>llarsi, asso-ciarsi. 

cç Q11e ~to P'l inei.pio dovendo por1'ì i a 

b a"e dell a rifor 1.a w ciale , d·"V'es~.ere n c­
C"'E:"ar iamente ridotto a(l .assioma e, una 
volta dim ostrato. ~ ottratto r. ll'incer ez7a 

ed all'e!"ame individ 1ale cl e p otre )b" . 
rjvocandolo in dubbio, ad o~i ora, di. 
strug rrnr e ogni : tabilità di rifonna. 

I rappresentanti del Movimentn Comu-. 
nista d'Italia; del Movimento Crjstiano 
Sociale c del Partito Repubhlicano del 
La·v'Oro 

RICONOSCIUTO 

il comun,:: proposito di basare la ttic.osttu­
zione economica del paese ulla socializ­
zazione dci grandi .mezzi di produzione e 
di scambio 

CONSIDERATO 

< he riH;luto( monawhico è uno dei ~mper­
stiti baluardi della reazione capitalistica 

PONGONO 

come c-omune finalità .J'in~taurazione in 
Italia d,i tm regime nel quale il potere 
politieo s.ia l' spressione dte.lla libera vo­
Jontà dei !avorato1i, e, forme restrando le 
rispettive pregiudiziali prognmmatiche, 

si propongono coll'le fine immediato 

di condurre, sotto ~a direzione di un comi­
tato unico, la battaglia politica, per la 
pl'Oclamazior..i:' .deHa Repubblica' italiana; 

dichiarano pertanto 

d t Unirsi otto la denominazione di FEDE­
RAZIO:\TE REPUBBLICANA SOCIALE 

proclamano 

sin d.alla loro <:.oditu:lionc di uon aderire 
a com itati aventi nel ·lo1 o senso pa1titi i 
<Jna1i n on fa( ·i ano de Ilo' Stato R epubbli­
< an o un a qu est ione d i 1nugramma: e di 
non wstf'nere o partflcipa rc .ull a form azio­
n e di alcun Gm erno <'h,. non sia R (>;pnh­

hlic.t 1Ìo: impcp:uando·•i l erchi'- a ppen •1 pos­
~- i bilc ' enga riunit a la Co t itu cnte ch e do­

' t·à del ibera ·c circa la forma istituzionale 
deHo stato 

affermano 

Noi Repubblicani plaudiamo al Partito 
Socialista che finalmente si mette sulla 

strada maestra, affiancando e facilitando 
la nostra battaglia per H :rinnovamento 
di tutti gli ordinamenti morali e giuri­
dici dello Stato Italiano e che dovranno 

dipendere esclusivamente dalJa volontà 
iovrana del popolo. 

Speriamo che gli altri partiti proletari 
riconoscano che abbiamo un solo osta­
colo per rag~iungere la meta : l'inerzia 
che pesa suglz italiani. 

<e Il principèo, rimasto inconcmso f: che le fo1 :tf" t omtmi sar : nno im )ieg.ate tut­

d'uopo 1·ivestra a spetto di verità d'un ordi- te ncJJa lotta di liberazione contro• il na2!i­

ne Sl T>f'rio1·c, indi ~t1·uttihile, ini.lipen- f~ i:!c i . R O. 

den e d.ai fa1ti e immedesimato col ~istema 

Sacrifichiamo per ora la predicazione 
dei nostri ideali, perveniamo all'unità di 
programma politico e discuteremo imme­
diatamente dopo, le questio:ni sociali ed 
economiche. Rimuoviamo intanto l'osta­
colo e la Repubblica sarà fatta. 

Non dobbiamo farci sfuggire la buona 
occasione che la storia degli eventi ci 

presenta per conquistare la vera liberta; 
abbattendo l'istituto monarchico ormai 
sgominato dall'immanente rovina. 

Il blocco delle Sinistre più che mai 
oggi in Italia rappresenta l'idea in nome 
della quale si combatte, si muore e si 
vince su tutti i fronti del mondo. 

Partiti d ei lavoratori italiani, uniamoci! 

m orale d ell'universo, .ampliato nella sfera 
deU'applic,a zi.on e cron il S·istcma mutabile 
e prOQ;TCS<: i 70, ~tabilendo un VÌnoolo d:' as­
SD<:~iazione fra !.di uomjni e costitut>nt.e per 

tutti un'eguaglianza di natu:rta, di missionè 
d'intento. 

cc A qu a t i verrebbero costrinp;ere nei 
limiti d'una gretta riforma le moltitudini 
che anelano una rivoluzione sociale~ -
a quanti ;nlendono fare deJla .rovina d'tma 

caEra, d'un privilegio, d'una aristocrazia. 
~!!ab p1lo ad un'1altra. ~ a quant1i, dlopo 

mille prove evidenti e tristissime s'osti­
nano, predicando il principio monarchico 

eTcditario, a volF>re creare nuovi martui; 

- a quanti, gridandlo l'abolizione dei pri­
vilegi e l'ngu1ag-lianza politica, collocano 

a capo d ella loro cosiituzione il dogma 

x 
Il Comitato Un i,co d- Il a .f-EI)ERAZI0-

1\'E REPUBBLICANA SOC~ALE, fa 

ESPLICITO INVITO 

al PARTITO COMUNISTA ITALI A1 TO 
e al PARTITO SOCIALISTA DI UNITA' 

PROLETARIA di volere aderire - ~-­
hann{) per la loro finra:lità prima, la costi­
tuzione dello Stato Repubblicano ltaHano 
-- alla FEDERAZIONE REPUBBLICA­
NA SOCIALE, uscendo. così dall'eqmvoco 

fatale che potrebbe e~ sere ingenerato dal 
fatto- pure avendo il P.S.U.P. già fatto 
una ·dichiarazione repubblicana - di .ap­
pattenm·e ad una coa·lizione di partiti, i 
quali non hanno, separatamente.. r CFo 
noto, a tutt'oggi, la loro posizione· di 
fronte a11a monarchia. ., ' 


